
Momento di Preghiera all’inizio dell’Assemblea Elettiva 

"Servire con carità: una responsabilità affidata da Dio" 

 

 

CANTO INIZIALE 
 
 

Guida:  Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.   

Tutti:   Amen. 
 

Guida:  Fratelli e sorelle, ci raccogliamo in preghiera per iniziare con cuore docile 

questo momento di discernimento e responsabilità. Chiediamo il dono dello Spirito Santo 

perché illumini le nostre scelte e ci renda strumenti della volontà di Dio. 
 

Tutti insieme: Vieni, Santo Spirito, riempi i cuori dei tuoi fedeli 
e accendi in essi il fuoco del tuo amore. 

Manda il tuo Spirito e sarà una nuova creazione. 

E rinnoverai la faccia della terra. 

 
ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO 
 

Guida:  Le responsabilità che oggi ci apprestiamo ad affidare e assumere non sono 
cariche, ma un servizio da compiere con amore e in umiltà. 
 

Lettore 1:  Dal Vangelo di Giovanni, 13,12-17 

«Quando ebbe lavato loro i piedi, riprese le sue vesti, sedette di nuovo e disse loro: 

“Capite quello che ho fatto per voi? Voi mi chiamate il Maestro e il Signore, e dite bene, 

perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i piedi a voi, anche voi dovete 
lavare i piedi gli uni agli altri. 

Vi ho dato un esempio, infatti, perché anche voi facciate come io ho fatto a voi. 

In verità, in verità io vi dico: un servo non è più grande del suo padrone, né un inviato è più 

grande di chi lo ha mandato. Sapendo queste cose, siete beati se le mettete in pratica». 

 

MEDITAZIONE: “CHIAMATI COME SIAMO” 
 

Lettore 2:  Non è necessario indossare un abito talare per sentire il peso e la grazia di una 

chiamata. Essere laici non ci pone ai margini della missione ecclesiale; al contrario, ci radica 

profondamente nella realtà quotidiana, là dove Dio opera silenziosamente ma con forza. 
 

Quando ci viene affidata la responsabilità di guidare un gruppo di credenti, la prima reazione 

può essere il timore: “Chi sono io per questo compito?”. Eppure, la chiamata di Dio non si 

basa sulle nostre capacità, ma sulla disponibilità del nostro cuore.  
 

«Dio fa grandi cose con strumenti piccoli: ma che siano strumenti nelle sue mani. Non basta il 
fare, occorre il lasciarsi fare.» 
 

Silenzio meditativo – 1 minuto 



Lettore 3:  Essere guida, da laico, significa anzitutto camminare insieme, non davanti agli 

altri come maestri, ma accanto a loro come fratelli e sorelle nella fede. È uno stile di servizio, 

non di potere. È ascolto, più che parola. È testimonianza viva, prima che insegnamento. 
 

Accogliere questo compito non è esibire una competenza, ma rispondere con umiltà a una 

fiducia immeritata: quella di Dio e della comunità. È custodire un piccolo pezzo del cammino 

degli altri, sapendo che anche noi abbiamo bisogno di essere guidati.  
 

«Chi comanda deve lasciarsi comandare da Dio. Se non si prega, si diventa ciechi, si cerca sé 

stessi e si perde la strada.» 
 

Silenzio meditativo – 1 minuto 
 

Lettore 4:  Il Signore chiama uomini e donne comuni, immersi nella vita reale, per rendere 

visibile l’opera invisibile dello Spirito. E nella nostra fragilità, si manifesta la Sua forza.  
 

«Le responsabilità non sono un privilegio ma un peso, e solo con la grazia di Dio si possono 
portare: mai senza preghiera, mai senza spirito di sacrificio.» 
 

Oggi, più che mai, c’è bisogno di laici che non solo “fanno”, ma credono profondamente, si 
formano con serietà, e accompagnano con amore. Non perfetti, ma autentici.  

Non esperti, ma credibili.  
 

«Abbiate l’umiltà dei piccoli, la fede dei semplici, la carità dei santi. Chi comanda sia come chi 

serve; chi è preposto, sia come chi lava i piedi. E quando non saprete che dire, sappiate almeno 

amare, perché l’amore apre ogni porta.» 
 

Silenzio meditativo – 1 minuto 

 

PREGHIERA DI INTERCESSIONE E AFFIDAMENTO 
 

Guida: Rivolgiamo ora la nostra preghiera al Santo Spirito di Dio, affidando a Lui il 
nostro discernimento e i fratelli e le sorelle che saranno scelti, perché tutto sia vissuto nella 

luce del Vangelo e della carità. 
R. Vieni, Spirito di luce e di sapienza. 
 

Spirito Santo, fuoco vivo dell’amore del Padre, luce che illumina i cuori e guida i passi, 
scendi su coloro che Tu chiami a servire la tua Chiesa da laici, 

nella responsabilità, nell’ascolto, nella guida. 

R. Vieni, Spirito di luce e di sapienza. 
 

Dona loro occhi limpidi, per riconoscere i segni della Tua presenza,                                                                               

dona loro discernimento per riconoscere la Tua volontà 

in mezzo alle voci del mondo e alle sfide del quotidiano. 

R. Vieni, Spirito di luce e di sapienza. 
 

Accendi in loro la passione per il Vangelo e il desiderio sincero                                                                      

di annunciare con la vita la gioia della fede, rafforza la loro umiltà,                                                       

perché sappiano guidare servendo, accompagnare senza giudicare,  
correggere con dolcezza e sostenere con fermezza. 

R. Vieni, Spirito di luce e di sapienza. 
 



Illumina le loro menti con la tua sapienza e sostieni il loro cammino con la tua forza.                                

Dona loro mani pronte a costruire comunione, a rialzare chi è caduto,                                                            

a custodire con fedeltà il piccolo gregge che affidi loro. 

R. Vieni, Spirito di luce e di sapienza. 
 

Fa’ che siano strumenti di pace e testimoni credibili del tuo amore.                                                        

Fa’ che non dimentichino mai che prima di essere guide, sono discepoli, 

prima di parlare, devono ascoltare,  

prima di condurre, devono lasciarsi condurre da Te. 

R. Vieni, Spirito di luce e di sapienza. 
 

Rinnova in loro la gioia del Vangelo, la passione per il Regno, 

e la certezza che Tu, Spirito Consolatore, non li abbandonerai mai nel cammino. 

R. Vieni, Spirito di luce e di sapienza. 
 

Donaci comunità accoglienti, 

capaci di sostenere e pregare per chi si mette a servizio. 

R. Vieni, Spirito di luce e di sapienza. 

 
PREGHIERA CONCLUSIVA 
 

Guida: O Dio, Padre buono, tu chiami anche oggi uomini e donne, laici e laiche,                                                           

a partecipare con responsabilità e amore alla vita e alla missione della tua Chiesa.                           

Guarda con benevolenza coloro che accolgono questa chiamata:                                                     
riempi i loro cuori del tuo Santo Spirito, perché possano servire con umiltà, guidare con 

saggezza, e testimoniare con gioia il Vangelo del tuo Figlio.                                                                                
Rendili segno della tua presenza in mezzo al tuo popolo, strumenti di comunione,                              

tessitori di pace, seminatori di speranza nel mondo.                                                                                       

Fa’ che non si sentano mai soli, ma sorretti dalla tua grazia e dall’affetto della comunità.                          

Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. 
 

BENEDIZIONE FINALE  
 

Guida: Il Signore sia con voi.   

Tutti:   E con il tuo spirito. 
 

Guida: Dio, che guida il suo popolo con sapienza e amore, vi sostenga in questo tempo 

di discernimento. Il Signore vi conceda un cuore libero, occhi limpidi e mani pronte a servire. 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

Tutti:   Amen. 

 

CANTO FINALE  


